IL CARNEVALE DI TRENTO 2006

Da giovedì 23 a martedì 28 febbraio il circo per bambini, e il teatro di strada, scivoleranno fuori dal loro mondo incantato per raggiungere le Piazze di Trento.

Per il Carnevale 2006, nella Città, prenderà vita una sala giochi all’aperto, dove gli artisti sapranno creare momenti di grande emozione interagendo con il pubblico, travolgendo i più piccoli in azioni divertenti, grazie alla contaminazione di linguaggi espressivi differenti: l’arte circense della giocoleria (FRANCESCO GIORDA“C’è chi scende e c’è chi sale »), personaggi gonfiabili ed enormi palloni d’aria (RUINARTl Dragobruco, Bolle d’aria), fino alla comicità esilarante e delicata della nuova Clownerie (CIRCO RIPOPOLO Fazzoletto, ADRIAN SCHVARZSTEIN The bed )

Lungo le vie del centro sfileranno anche i gruppi e i carri allegorici, con la premiazione finale, nel centro storico di Trento ( sabato 25 febbraio ), e al Centro Servizi Culturali Santa Chiara uno spettacolo di pace per i bambini di tutto il mondo (lunedì 27 febbraio)

Tutti i giorni Piazza Fiera e Piazza Duomo si trasformeranno nelle Piazze delle Giostre, grandi carillon che gireranno per noi da mattina a sera

Nella notte dell’ultimo giorno di carnevale (martedì 28 febbraio) l’attenzione verrà spostata su un target giovanile, per una notte di festa che vuole sfruttare l'aura di suggestione e di una “effervescenza festiva” tradizionale, ma allargando gli orizzonti verso grandi città d’europa.

E così nasce

PORTLAND 425 / EVENTO A PRESA RAPIDA

Un happening capace di mettere in gioco diversi punti di vista per quanto riguarda la musica e il linguaggi artistici di tendenza.

Giovedì 23 febbraio

P.zza Duomo e P.zza Pasi dalle ore 15 

Circo Ripopolo (B) Fazzoletto

Due personaggi stravaganti e curiosi ospiteranno nel loro mini-tendone da circo venti bambini alla volta per assistere a sketch della durata di dodici minuti come l’equilibrista sulla corda, il prestigiatore, il trapezista, l’uomo-cannone, la piramide russa e il domatore di leoni! Uno spazio magico, piccolo, intimo e protetto dove poter ridere anche senza il controllo dei più grandi…

Giovedì 23 febbraio

P.zza Duomo e P.zza Pasi dalle ore 15

Adrian Schvarzstein (B) The Bed

Arriva viaggiando sul prorpio letto, il protagonista di questo spettacolo comico dalla leggerezza che conquista. La musica esce da una vecchissima radio appoggiata sul comodino e accompagna lo spettacolo “interattivo”. Già, perché il letto può ospitare chiunque voglia farsi un breve viaggio in tutta comodità…ma addormentarsi sarà ardua impresa se chi ci guida è Adrian, un’artista speciale dall’ironia folle e delicata.

Giovedì 23 febbraio

P.zza Battisti dalle ore 16.00 

 Ruinart (I) Il Dragobruco

Un bruco lungo 60 metri con l’enorme volto di un drago che per camminare ha bisogno di 60 gambe… Ad ogni sua apparizione trenta bambini piuttosto forzuti potranno entrare sotto la sua pancia e dargli l’energia vitale per farlo camminare.

Giovedì 23 febbraio

P.zza Duomo dalle ore 16.30

Ruinart (I) Bolle d’aria

Un’animazione teatrale di forte impatto che fa entrare il pubblico di ogni età in una sarabanda di sorprendenti giochi con giganteschi e leggeri giocattoli d’aria: la bolla che cammina, i tubi volanti, i serpernti da cavalcare e le bolle vaganti, e una mongolfiera, che porterà in giro per il cielo la preziosa bottiglia coi messaggi scritti

Da giovedì 23 a martedì 28 febbraio 

Le Piazze delle Giostre saranno capaci di accogliere gente di tutte le età creando un divertimento dal sapore antico, in una città che per l’occasione travestirà le vie di Trento con iniziative di grande fascino e popolarità. Il teatro di strada, e lo spirito circense attraverseranno il centro storico per colorare e riscaldare l’inverno in una città d' arte nel cuore delle montagne tra Italia ed Europa.

Martedì 28 febbraio

P.zza Pasi ore 15 –

Francesco Giorda (I) C’è chi scende c’è chi sale

Quante volte guardando uno spettacolo avete provato l’impulso di prendervi parte o il desiderio diessere voi lì a calcare la scena? Questo spettacolo che mai si ripete, assume le caratteristiche dei suoi protagonisti che da semplici spettatori divengono spettAttori: protagonisti grazie alla loro assoluta spontaneità e inconsapevolezza. Il pubblico sarà guidato da francesco,un attore comico, animatore teatrale,

giocoequilibrista e soprattutto un brillante artista di strada. Con una preparazione di anni che lo ha portato in tutte le più importanti piazze italiane Finale imprevedibile e comicità contagiosa.

.

P.zza Duomo dalle ore 15

STAND DI TRUCCO E PALLONCINI

Riservato ai bambini, a cura del Centro di aggregazione giovanile "L'Area" di Trento.

Martedì 28 febbraio

P.zza Duomo ore 16

Zic Zazou (F) LE KIOSQUE… ou la fanfare oublié

Un chiosco abbandonato su una piazza, un vecchio gazebo che dovrebbe ospitare una piccola orchestrina si trasforma improvvisamente in  un enorme carillon che si anima e coinvolge il pubblico in un folle concerto comico.

Undici musicisti un po’ strani distorcono i ritmi e le musiche giocando con il pentagramma e propongono uno spettacolo travolgente, comico e poetico al tempo stesso. 

Cambiando con grande naturalezza più di quaranta strumenti, attraverso il linguaggio universale dei suoni compiono un viaggio affascinante e divertente nella musica in tutte le sue forme: tradizionale, francese, italiana, funky, brasiliana, militare, messicana, bavarese, jazz, balcanica, indonesiana e addirittura techno.

Martedì 28 febbraio

Ex Italcementi dalle ore 21

PORTLAND 425 / evento a presa rapida

(tira fuori il coniglio che è in te)
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Site Specific e ideazione: Gerardo Lamattina

con la collaborazione di Silvia Calderoni

Dj Set: Christopher, Trinity,

Vj Set: Greko-Geko

Live Set: Tying Tiffany

Live Music: Les Commandos Percu

Live Performance: T.B.C.

Hairsculpture: Osadia

Istallazione video: Cleto Matteotti e DDR

Light Designer: Francesco Pozzi

Guest Star Dj: Morgan

NB: per raggiungere l’ex Italcementi saranno disponibili due bus navetta gratuiti dalle 20.00 alle 2.00 con il seguente percorso:

P.le Zuffo, Stazione FFSS, P.le Monte Baldo

Ingresso alla festa e trasporto sono gratuiti

L’entrata all’ex Italcementi è consentita esclusivamente del quartiere di Piedicastello (via Papiria).

Portland 425 è progetto e produzione della Soc. Coop. Il Gaviale in collaborazione

con l’Opera Universitaria di Trento e la Federazione Trentina delle Cooperative.

Si ringrazia Bronson produzioni (Ravenna).

PORTLAND 425 / evento a presa rapida

(tira fuori il coniglio che è in te)

Nell’ultima notte di carnevale l’attenzione verrà spostata su un target giovanile per una notte di festa che vuole sfruttare l'aura di suggestione e di una “effervescenza festiva” tradizionale, ma allargando gli orizzonti verso le grandi città d’europa.

E così in un percorso tradizionale che parte una settimana prima, si approda ad una festa evento capace di mettere in gioco diversi punti di vista per quanto riguarda la musica e i linguaggi artistici di tendenza;

nasce PORTLAND 425 / EVENTO A PRESA RAPIDA.

Un happening all’interno della cavità gigante e emozionante di un luogo industriale (l’ex Italcementi) dove le inquietanti performances live della t.b.c,  i dj set d'autore di Christopher e Trinity, i Vj Set di Greko/Geko, la live set di Tying Tyffany, Nostra Signora dell’ Electroclash, e le Hairsculpture degli spagnoli Osadia, si muoveranno in una scenografia frivola e minimale tra inquietanti figure linchiane.

Sound violento. Anche. Forse solo coccole.

Apriranno la serata Les Commandos Percu col ritmo pulsante delle loro percussioni nel costante contatto col fuoco, la chiusura verrà affidata a Morgan, ospite d'eccezione, alla consolle di Portland 425 .

La grotta ballerà tutta la notte.

Evento di taglio Berliniano... o forse solo una festa.

E. Tutto. Fruisce. In. Un. Unica. Direzione.

Divertirsi. Spostarsi.

T.B.C (I)

E'  stata fondata da Gerardo Lamattina nel 1993 come formazione di “Teatro da discoteca” da allora ha progressivamente allargato i suoi ambiti di interesse partecipando a importanti festival e rassegne teatrali (Volterra teatro, Teatri 90, Fabbrica Europa, drodesera > centrale fies, Lavori in Pelle, Fiori blu) e ha costruito un suo personalissimo percorso di ricerca nell’ambito  del nuovo movimento performativo. Sue performances sono  state rappresentate anche all’estero in importanti  contesti teatrali e non (Berlino, Monaco, Lubiana). E’ attiva da tempo anche nel campo della moda e dell’entertainment e collabora con importanti società con le quali ha realizzato eventi performativi per grandi  realtà commerciali:  Levi’s, Diesel, MTV, Pitti Moda, Heineken Jammin  Festival, Krizia, Luis Vuitton e altri.

La T.B.C ama il  trasformismo camaleontico assumendo sempre nuove identità, cambiando pelle in ogni occasione .

LES COMMANDOS PERCU (F)

Sulla base di una musica pulsante e sottile, questi percussionisti francesi, giocheranno col ritmo e il movimento creando sicura sorpresa all’interno dello spazio di PORTLAND 425. In un fuoco fremente di energia e musica, la loro  forza palpitante trascinerà con sé lo spirito di una festa capace di reinventare uno spazio e i suoi luoghi.

OSADIA (E)

Osadia, parola spagnola per indicare qualcosa tra l'audace, il provocatorio, e l'oltraggioso, è una compagnia nata a Barcellona nel 1996 specializzata in animazione di strada. Alex Rendon, ex-parrucchiere australiano, è il membro fondatore. La performance del gruppo si basa su un concetto creativo e innovativo di "arte dei capelli" (hair-art). Osadia cerca l'attiva partecipazione del pubblico e lo fa invitando volontari a sedersi su delle apposite sedie da barbiere e ad abbandonarsi nelle abili mani degli artisti, permettendogli così di creare audaci e originali "capelli-sculture" che prendono ispirazione dall' aspetto "teatrale" dei performer-volontari o dal tema del festival o dell'evento. Tutta la performance si svolge davanti al pubblico, che catturato dalla suggestiva, sofisticata e spettacolare natura della performance si raccoglie attorno e rimane fino alla fine, un po' perché incuriosito e stupito ma anche perché mosso dal desiderio di partecipare. I volontari diventano i protagonisti dello show, sono al centro dell'attenzione durante e dopo la loro "ascesa alla sedia del barbiere. Intrattengono la folla trasformando la testa degli spettatori in fantasiose sculture. Alex Rendon, promette di mandare via ogni volontario con un nuovo aspetto che può provocare timore o tante risate. "La personalità del volontario, il tipo di capelli, il modo in cui lo notiamo e coinvolgiamo, determinerà la scultura-acconciatura con la quale si allontanerà. Potrà essere molto elegante o molto divertente.Il fenomeno Osadia è nato come trucco pubblicitario creato dallo stesso Rendon e da un suo collega, allora convenzionali parrucchieri in Barcellona, per attirare più gente nei loro saloni .

TYING TIFFANY (I)

Una one woman band dal nome morboso, un vissuto all'emisfero opposto di quello mieloso contenuto nel celebre film con il quale la signorina in esame condivide il nome. Ai giorni nostri, della "Colazione Da Tiffany" non restano che le briciole, il mondo fatato delle brave donnine di allora è stato definitivamente frantumato da generazioni di femmine che hanno voluto prendere in mano la propria vita al grido di "io sono mia". L'evoluzione dei cortei che hanno sancito tale affermazione di libertà, ha nel tempo subìto quella che a detta di molte protagoniste dell'epoca è una "scandalosa inversione": ai giorni nostri, l'esporsi al pubblico ludibrio di collettivi come le Suicide Girls ha fatto storcere il naso a moltissime dame.

Ecco che entra in causa la nostra Tying Tiffany. Che non solo è una benemerita ragazza suicidio, ma anche un'artista in erba - o in provetta che dir si voglia.

La musica di Miss TT è  fondata sul fascino del plagio, non come imitazione o riproduzione di qualcosa che più si approssima a un modello originale, ma al prendere materiale già (stra)visto e (stra)sentito allo sfinimento - e per questo patrimonio culturale congenito - per usarlo nella sua personale visione del fare musica.

TRINITY e CHRISTOPHER (I)

dj set d’autore

la bronson produzioni nasce a ravenna e si occupa della gestione di spazi e dell'organizzazione di eventi. Adora il folk, l'indie, il r'n'r, i drones, l'electro e l'underground nelle sue varie forme, l'arte e i percorsi controcorrente: due dei suoi migliori Dj, Trinity e Christopher, si divideranno la consolle di PORTLAND 425. 

Trinity, regina dell'ambiguità sa abbagliare il proprio pubblico con la sua competenza, splendida rappresentante delle forme meno compromesse di quello che viene definito electroclash e che altro non è se non il possente e gioioso spirito punk applicato all’elettronica del tempo presente.

Sarà CHRISTOPHER invece, a gestire la Zona Lounge,  ossia tutta quella produzione di musica “da sottofondo” prodotta dalla metà degli anni ’50 fino alla fine dei ’70. In realtà lo stesso termine è, oggi, usato in maniera onnicomprensiva, fenomeno che ha poi incorporato tantissime altre espressioni: la musica delle grandi orchestre alle prese, però, con i primi esperimenti di stereofonia nella registrazione e nel missaggio, il crime jazz da commento per serial Tv, cinema noir e spogliarelli infuocati, la febbre del mambo e del cha-cha-cha, la prima elettronica analogica con strumenti e marchingegni incredibilmente strani (come il moog o il theremin), le musiche da sonorizzazione dei cartoni animati e le colonne sonore dei B-movies (ma anche dei grandi film d’autore), la bossanova ed il blaxploitation funk, fino alle attuali derive del c.d. neo lounge con manipolatori della scena elettronica, drum’n’bass e chill-out, novelli direttori di orchestre virtuali.

GREKO/GEKO (I)

La DDR ( Democratic Digital Recordings )è una  factory che nasce dalla collaborazione tra i film makers Gerardo Lamattina e Lino Greco, capaci di lavorare su più fronti,dalla progettazione e realizzazione di documentari e format per la televisione, a lavori di Live Vjing, come

“Greko/Geko vj Set “Noreplay/BiancoNero”.

Immagini di film classici d’autore ,mainstream in bianco e nero, verranno manipolate digitalmente ed analogicamente su due grandi schermi posti l’uno accanto all’altro, dando alla luce nuovi frammenti di sogno e sperimentazione pura.

DJ GUEST STAR

A Morgan, provocatore glam e artista cangiante. è stata affidata la chiusura di PORTLAND 425, dove si confronterà con gli altri Dj alla consolle svelandoci le sue passioni e gusti in fatto di musica della notte.

Marco Castoldi (Morgan è il nome di battaglia) nasce a Milano il 23 dicembre 1972. Da bambino si allena al futuro da divo pasticciando con batteria chitarra e tastiere, a 10 anni entra al liceo musicale Vincenzo Appiani di Monza, dove studia pianoforte, poi si iscrive al liceo classico Zucchi, roccaforte della borghesia monzese che scatena in lui l'istinto da pecora nera.

Nel 1985, folgorato sulla via di Damasco lastricata di pop, comprende che la musica lo possiede ora e per sempre. Gli altri 'zucchini' si spaccano la testa sull'aoristo, lui si atteggia già da rockstar depressa e intellettualoide. Nel 1986 incontra Andy, anima gemella nelle prime scorribande sonore: subito con i Lixard Mixture, poi nel 1988 con gli Smokin' Cocks e nel 1990 con i Golden Age, che arrivano addirittura a incidere un album.

Insieme ad Andy e al primo chitarrista Pancaldi, nel 1991 fonda i Bluvertigo, creatura partorita all'inizio da fecondazioni post-punk. Morgan è il cantante e il bassista, Andy il tastierista e il sassofonista, Sergio Carnevale il batterista (dal 1994) e Livio Magnini il chitarrista. Gli anni per la band schizzano via fortunati, scanditi dai dischi "Acidi E Basi" (1995), "Metallo Non Metallo" (1997), "Zero" (1999, a chiusura della 'trilogia chimica') e "Pop Tools" (2001, con il singolo "L'Assenzio" presentato a Sanremo).

I Bluvertigo, guidati dal carisma eccentrico di Morgan, sminuzzano e ri-assemblano il pop-rock, con ironia dissacrante e un certo gusto electrodarkpsichedelico, sempre coerenti con un modus operandi autarchico: fanno tutto da sé, dalla A della progettazione – passando per l'artwork, la supervisione artistica, i video - alla Z del prodotto finito. Morgan è l'autore dei testi, modellati sull'esempio delle parole per musica leggera, aliene alla norma, di Franco Battiato, ma è anche produttore (condividendo questa funzione con gli altri membri dell'ensemble) e regista di video (come quello di "Sovrappensiero").

I Bluvertigo, comunque, non sono l'unico interesse di Morgan, che si divide egualmente tra collaborazioni, speculazioni (letteratura, poesia, scienza, musica cubista, informatica applicata al suono), provocazioni glam&maudit e seduzioni, con annesso concepimento di prole.

Partiamo da qui: Morgan e Asia Argento, fidanzata duratura pur tra alti e bassi (incidenti automobilistici, litigate catastrofiche, allontanamenti vari), condividono dal 1999 eccentricità e anticonformismo, eccessi e atteggiamenti, ma soprattutto una bambina, Anna Lou, nata nel giugno del 2001.

Nel 1999 Morgan pubblica "Dissoluzione", zibaldone di frammenti poetici edito da Bompiani a cui viene allegato il cd "Canone Inverso", fusione sperimentale (firmata Bluvertigo) di pop e poesia, con la collaborazione di Alda Merini, Manlio Sgalambro, Enrico Ghezzi, Rosaria Lo Russo, Tommaso Ottonieri, Murray Lachlan Young, Luca Ragagnin, Nanni Balestrini, Aldo Nove ed Elio Pagliarini.

Nel 2000 Mauro Pagani, musicista di valore e direttore artistico dell'Estate Fiorentina, convoca Morgan e Asia Argento in Piazza della Signoria per leggere la "Divina Commedia": e alle loro voci intrecciate non può essere affidato altro che il canto dei lussuriosi (Paolo e Francesca), il quinto dell'Inferno.

Intanto Morgan porta avanti un fertile carteggio via posta elettronica con il padovano Carlo Carcano, compositore di musica moderna, che lo inizia ed educa alle vertigini della musica cubista. Le collaborazioni artistiche sono numerosissime, varie e tutte di rango: con il maestro Franco Battiato in "Gommalacca" (1998), con Antonella Ruggiero in "Registrazioni Moderne" (1998), con Alice in "Extit" (1998) e "Personale Juke Box" (2000), con Juri Camisasca in "Arcano Enigma" (2000), con i Subsonica in "Microchip Emozionale" (1999), con Cristina Donà in "Nido" (1999), con i La Sintesi nel brano "Piccole Forme Di Solitudine" (contenuto in "Un Curioso Caso", 2002), nella canzone "Arsenico" di Paola e Chiara (!), datata 2001, con Darla in "Martians And Spaceships" (2000) e con i Soerba in "La Vittoria Dei Cattivi" (2001).

Morgan trova anche sfogo alle sue velleità di produttore in "Playback" (1998), debutto dei Soerba, in "L'Eroe Romantico" (1999) dei La Sintesi, in "Black Moquette" (2002) di Mao. Partecipa anche al tributo dedicato al grande Robert Wyatt, "The Different You" (1999).

In tutto questo bailamme creativo, emerge anche in Morgan l'esigenza umanissima di uno spazio mentale e creativo tutto suo e a partire dal 2001 centellina le boutade mediatiche, ma anche il lavoro con i Bluvertigo, tanto che si mormora tiri aria di tregenda. Scioglimento in vista? A più riprese, invece, Morgan chiarisce che la sua band non è passata a vita migliore: semplicemente, a partire dal 2001 si dedica prevalentemente a scrivere musica per il suo progetto personale.

Nella primavera del 2002 Morgan dà il via ad un tour in solitaria, solo voce e pianoforte come un crooner consumato: accanto ai classici dei Bluvertigo spogliati della strumentazione rock e disossati alla loro essenza, propone anche cover di Battisti, Jannacci, De Andrè, Battiato, qualche classico del pop anni '60 e '80 e i preludi di Bach.

Nel maggio del 2003 esce "Canzoni Dell'Appartamento", debutto solista di Morgan (ma con Carnevale dei Bluvertigo alla batteria), anticipato dal singolo "Altrove". Il tutto, ispirato alla tradizione cantautorale italiana e con la presenza dell'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia.

PORTLAND 425 / evento a presa rapida
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